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LE
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TI Dove è stato 
trattato il tema 
della famiglia 
d’origine e della 
famiglia 
d’elezione nella 
produzione 
scientifica 
dell’Osservatorio 
Giovani. LE
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A Sintesi delle 
evidenze 
derivate dagli 
studi

LE
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O
M

AN
DE

 IN
EV

AS
E Riflessioni, 

domande aperte, 
sviluppi futuri a 
partire da quanto 
fatto finora. 



Le fonti:

 Rapporto Giovani 2013: «Giovani e famiglia: risorsa o rifugio?»
 Rapporto Giovani 2013:«Clima familiare e impegno dei giovani. Quali connessioni?»
 Rapporto Giovani 2013:«Diventare adulti in tempo di crisi»
 Rapporto Giovani 2014:«Le figure di riferimento in Italia»
 Rapporto Giovani 2014:«Chiedimi se sono felice….Benessere, qualità della vita e relazioni familiari nei giovani adulti 

italiani»
 Rapporto Giovani 2014:«Transizione all’età adulta tra affetto ed etica: quali effetti per i giovani?»
 Rapporto Giovani 2015:«Aspettative di fecondità delle nuove generazioni. Uno sguardo oltre la crisi»
 Rapporto Giovani 2015:«Il ruolo della famiglia d’origine nella transizione all’età adulta. Un confronto tra cinque paesi 

europei»
 Dio a modo mio 2015 :« Seconda stella a destra …e poi la strada la trovi da te” Famiglia e percorso di fede dei giovani 

adulti
 Rapporto Giovani 2017:«Progetti di autonomia e formazione della famiglia. Un’analisi delle intenzioni e dei 

comportamenti»
 Rapporto Giovani 2017:«Stare bene a casa e a scuola: una ricerca sulla qualità delle relazioni familiari e scolastiche 

negli adolescenti»
 Generazione Zeta (2018): «Contribuire per se stessi, in famiglia e a scuola: la partecipazione nel processo di crescita 

degli adolescenti e il ruolo dell’associazionismo».
 Rapporto Giovani 2019:«Uscire dalla casa di origine o farvi ritorno modifica i valori delle nuove generazioni?»



Le principali domande che hanno avuto 
una risposta:

1. Qual è il ruolo della famiglia d’origine per i Millennials? In Italia e in 
Europa?

2. Qual è il rapporto tra familiare e sociale?

3. Esiste una connessione tra qualità delle relazioni familiari  e 
benessere/comportamenti a rischio?

4. Qual è il ruolo della famiglia nell’avvicinamento o allontanamento 
dei giovani ai valori, al significato della vita, alla fede? 

5. Quali connessioni tra partecipazione e famiglia di origine? (vedi 
partecipazione)

6. I giovani desiderano costruire una famiglia d’elezione?



1. Qual è il ruolo della famiglia d’origine per 
i Millennials? In Italia e in Europa?

 In un contesto di crisi come quello attuale la famiglia aumenta il suo ruolo di supporto  
strumentale ed emotivo

 La qualità della relazione tra genitori e figli è decisamente elevata. Nella maggior
parte dei casi, dai dati emergono un buon livello di comunicazione, supporto e
promozione di autonomia, un livello medio di conflittualità, non eccessivi livelli di
controllo: in sintesi una buona qualità delle relazioni con i genitori (sia per Millenials
sia per adolescenti)

 Giovani: Relazione privilegiata con la madre, ma ripresa della figura paterna (buone
relazioni con le figlie e relazione «mossa» con i figli maschi); Adolescenti: buona
relazione con la madre, più problematica con il padre soprattutto per le figlie femmine

 Ambivalenza nelle relazioni tra genitori e figli: supporto della famiglia d’origine «al
servizio della crescita» o supporto «al servizio del disegno autorealizzativo» del
giovane?



1. Qual è il ruolo della famiglia d’origine per 
i Millennials? In Italia e in Europa?

 Famiglia affettiva più che famiglia etica

 Importanza della famiglia d’origine anche per i giovani europei, non solo per 
gli italiani: rappresentazione positiva di famiglia, elevato supporto ricevuto,  
influenza della famiglia sulle scelte di vita

 Differenze tra giovani donne e giovani  uomini: relazioni più positive per le 
prime e maggior attenzione alle relazioni da parte di queste  

Per i Millenials la famiglia d’origine è molto importante: è un porto sicuro 
nell’incertezza del presente.



2. Qual è il rapporto tra familiare e sociale?
 L’aumento delle difficoltà dei giovani rendono la famiglia un porto sicuro, stabile e

affidabile; punto di riferimento certo in un contesto sociale fortemente incerto,
avvertito come pauroso

 Scissione tra familiare e sociale: si rinsalda la fiducia nelle relazioni familiari e
aumenta il sospetto nelle generazioni più anziane, verso le istituzioni e verso la
società in generale, nei confronti delle quali la fiducia sperimentata è piuttosto
bassa

 Le figure di riferimento sono «rinchiuse» nella cerchia familiare mentre il sociale
scompare: ripiegamento nel privato e isolamento dal sociale

 Per gli adolescenti la scuola è un contesto di riferimento significativo che può
rinforzare/ compensare difficoltà nelle relazioni familiari

 Tipologie di giovani : sfiduciati, generativi, vincolati in transizione, disimpegnati
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3. Esiste una connessione tra qualità delle relazioni 
familiari  e benessere/comportamenti a rischio?

 La percentuale di chi vede con molta preoccupazione il futuro è doppia tra chi ha 
una famiglia d’origine che non infonde fiducia nel sociale rispetto a chi ha una 
famiglia che è capace di trasmettere questa dimensione

 Ad una più elevata qualità delle relazioni familiari corrisponde un più elevato
livello di benessere soggettivo – felicità percepita e soddisfazione per la vita – e di
benessere sociale (fiducia negli altri e nel futuro)

 Sia la relazione con il padre sia la relazione con la madre risultano essere connesse 
al benessere dei figli, soprattutto a quello soggettivo

 La qualità della relazione impatta anche sui comportamenti a rischio, fungendo da 
fattore di protezione, soprattutto per i maschi

 I NEET mostrano relazioni familiari fragili – più controllanti che supportive



4. Qual è il ruolo della famiglia nell’avvicinamento o 
allontanamento dei giovani ai valori, al significato 
della vita, alla fede? 

 In merito alla  trasmissione delle fede, all’interno delle famiglie troviamo percorsi 
diversi determinati dai processi di valorizzazione e devalorizzazione messi in atto 
dai genitori:  supporto o incapacità di supporto nella costruzione di una bussola 
interiore

 Il bagaglio valoriale non subisce molte variazioni in relazione alla condizione
abitativa, quanto piuttosto rispetto al genere, all’età e all’area geografica



6. I giovani desiderano costruire una famiglia 
d’elezione?

 Il numero di figli idealmente desiderati è superiore a quello realisticamente 
previsto

 Incremento dell’intenzione di fecondità dal 2012 al 2015

 Variabili determinanti l’intenzione: occupazione, titolo di studio, luogo di vita

 Simili ai coetanei  europei in quanto a desideri,i giovani italiani sono  diversi –
penalizzati – per quanto riguarda la realizzazione  degli stessi

(2015-2016)

 Le variabili che giustificano il ritardo dall’uscita da casa

rispetto ai desideri sono molteplici : situazione economica,

lavoro, condizione abitativa e legami con la famiglia d’origine.

I giovani desidererebbero  fare famiglia ma si scontrano con 
le criticità socio-economiche



Le domande ancora inevase…

 A quali condizioni la famiglia è veramente risorsa e a quali diventa rifugio? 

 Le percezioni dei figli in merito alla qualità delle relazioni familiari, sono 
condivise dai genitori? In cosa le due generazioni convergono e in cosa divergono e 
quali sono le ragioni?

 Il padre oggi che funzione  e che ruolo svolge nella vita dei giovani? 

 Che importanza hanno le relazioni fraterne nella vita dei giovani? 

 Cos’è il sociale per i giovani? Cosa significa per i ragazzi entrare e stare nei
contesti sociali? Cosa pensano delle istituzioni?

 Come ricomporre la frattura tra familiare e sociale?

 Cosa significa per questi giovani costruire famiglia? E più nel dettaglio, cosa 
significa per loro fare coppia? Cosa significa avere dei figli?

 Quali sono i percorsi di genere ? (in corso)
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